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COMUNE DI RESANA 
PROVINCIA TREVISO 

Deliberazione del Consiglio Comunale 
 
 

Oggetto: 
VARIANTE AL PIANO DEGLI INTERVENTI PER RECEPIMENTO DELLA 
NORMATIVA SUL COMMERCIO PREVISTA DALLA L.R. N. 50 DEL 28/12/2012 E 
REGOLAMENTO REGIONALE N. 1 DEL 21/6/2013. 

 
L'anno2015, addì ventuno del mese di marzo alle ore 11.30 nell’aula Consiliare della Residenza Municipale, a seguito 
di inviti diramati dal Sindaco e recapitati a ciascun Consigliere, si è riunito in seduta Pubblica sessione Straordinaria di 
1ª convocazione, il CONSIGLIO COMUNALE sotto la presidenza del Sig.Mazzorato Loris  e con la partecipazione del 
Segretario generale  Spadetto Dott. Enzo. 
 
 Eseguito l’appello, risultano: 

  
Presenti Assenti 

1. Mazzorato Loris Sindaco X  

2. Stecca Valter Consigliere X  

3. Pellizzer Luisella Consigliere X  

4. Businaro Patrizia Consigliere X  

5. Busato Michele Consigliere X  

6. Pietrobon Marina Consigliere X  

7. Fecchio Simone Consigliere  X 

8. Brunato Marco Consigliere  X 

9. Stellin Simone Consigliere X  

10.Bosa Matteo  Consigliere  X 

11.Sabbadin Giovanna  Consigliere  X 

12.Celeghin Luciano  Consigliere  X 

13.Luisetto Pierino  Consigliere  X 

 
� immediatamente eseguibile 
 
 
� ........................................ 
 
 
� ........................................ 
 

 
N°  ………….  registro atti pubblicati 

REFERTO DI PUBBLICAZIONE 
(art.124 D.Lgs. 18/8/2000 n.267) 

 
Il funzionario incaricato, su conforme 
dichiarazione del messo, attesta che copia 
della presente delibera viene affissa all'Albo 
Pretorio comunale per 15 gg. consecutivi 

 
 
dal ...................... 
 
per 15 giorni consecutivi 
 
 IL FUNZIONARIO INCARICATO 
 FtoDott.ssa Alessandra Andretta 
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Partecipa ai lavori del Consiglio, senza diritto di voto, l’assessore esterno Patt Roberta. 
Il Presidente riconosciuta legale l'adunanza invita il Consiglio a discutere e deliberare sull'oggetto iscritto all'ordine del 
giorno, chiamando all'ufficio di Scrutatori i Sigg.ri -----------------------------. 



 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
PREMESSO che con la legge regionale 28.12.2012, n. 50 , la Regione del Veneto ha dato avvio ad un processo di 
rivisitazione della materia relativa la commercio , adeguando l’ordinamento regionale ai principi generali di diritto 
europeo e statali che hanno interessato in questi anni l’esercizio dell’attività commerciale. Il fine perseguito dalla nuova 
legge è quello di garantire il principio della libertà di esercizio dell’attività economica, fatto salvo, comunque, 
l’esercizio di un controllo pubblico, preventivo e successivo , a tutela degli interessi pubblici di natura generale, quali 
l’ambiente urbano ed il territorio, nonché il perseguimento degli obiettivi di politica sociale e culturale;  
 
PRECISATO che la suddetta legge, riservando un ruolo di primo piano alle attività commerciali inserite nel tessuto 
urbano attraverso la rivitalizzazione e la riqualificazione urbanistica dei centri storici e dei centri urbani, ha fissato 
alcuni criteri generali, rinviando al Regolamento la precisa indicazione degli indirizzi per la pianificazione e 
l’attuazione dei principi legislativi. Tale Regolamento n. 1 del 21.6.2013 (pubblicato sul B.U.R.V. n. 53 del 25.6.2013) 
è stato approvato con deliberazione della Giunta Regionale del Veneto n. 1047 del 18.6.2013;  
 
PRESO ATTO che la legge regionale n. 50 /2012 ha posto particolare attenzione al territorio già edificato, ed in 
particolare al Centro Storico, dove, di fatto, ha liberalizzato l’insediamento di tutte le strutture commerciali. Per gli 
insediamenti all’interno delle aree già urbanizzate viene data priorità agli ambiti interessati da degrado urbanistico, 
edilizio e socio economico, con l’obiettivo di recuperare gli stessi ed avviare un processo di rigenerazione urbana legato 
all’avvio delle attività edilizie ed economiche;  
 
CONSIDERATO : 
 
-   CHE la nuova normativa ha demandato alla pianificazione comunale: 
a) la perimetrazione del centro urbano e degli ambiti interessabili da interventi di riqualificazione urbanistica di aree o 
strutture dismesse o degradate; 
b) la redazione di schede descrittive delle aree degradate indicante gli obiettivi e gli indirizzi per le azioni di 
riqualificazione, le eventuali destinazioni d’uso incompatibili e ulteriori misure di tutela ritenute necessarie; 
c) la localizzazione con variante delle medie strutture con superficie di vendita superiore a 1.500 mq e delle grandi 
strutture di vendita, secondo i criteri fissati dalla nuova normativa; 
d) la determinazione delle dotazioni di parcheggio delle strutture commerciali; 
e) il recepimento della disciplina delle attività commerciali e le norme procedurali. 
-   CHE gli elaborati di cui alle precedenti lettere a) e b) sono oggetto di specifico procedimento urbanistico con 
deliberazione da parte della Giunta Comunale; 
-   CHE i contenuti delle precedenti lettere c), d) ed e), sono invece oggetto della procedura di formazione prevista per il 
Piano degli Interventi con deliberazione da parte del Consiglio Comunale; 
 
RILEVATO : 

 
- CHE il P.A.T. del Comune di Resana è stato approvato a seguito della conferenza di servizi in data 

15/05/2013, ratificata con delibera della Giunta Provinciale n° 233 del 10/06/2013; 
- CHE a seguito dell’approvazione del P.A.T. il Piano Regolatore Generale (P.R.G.) vigente, ai sensi dell’art. 48 

comma 5 bis della L.R. n° 11/2004,  è diventato il P.I. per le sole parti compatibili con il P.A.T.; 
- CHE con propria deliberazione n. 32 in data 22.10.2014 è stato esaminato il documento programmatico 

preliminare alla redazione del Piano degli Interventi,  attraverso il quale sono stati  fissati gli obiettivi della 
pianificazione operativa. 

- CHE con propria successiva deliberazione n. 33 in data 22.10.2014 è stato approvato l’avviso pubblico e criteri 
generali per la raccolta delle manifestazioni di interesse propedeutiche alla formazione del Piano degli 
Interventi. 

- CHE sulla base dei suddetti indirizzi l’Amministrazione Comunale ha quindi avviato la partecipazione dei 
cittadini e degli interessati alla formazione della variante al Piano degli Interventi e per l’insediamento delle 
medie e grandi strutture di vendita; 

- CHE la variante al P.I. in esame riguarda l’aggiornamento e adeguamento delle Norme Tecniche di Attuazione 
alla nuova normativa applicativa regionale per il commercio; 

 
VISTI gli elaborati progettuali relativi alla Variante al Piano degli Interventi, redatti dal responsabile dell’Ufficio 
Tecnico Comunale, costituiti da: 
- Relazione tecnica; 
- Modifica N.T.A. 
 
 
RICORDATO :  
 



 

 

-  CHE gli Amministratori devono astenersi dal prendere parte alla discussione ed alla votazione di delibere riguardanti 
interessi propri o di loro parenti o affini sino al quarto grado. 
-  CHE l’obbligo di astensione non si applica ai provvedimenti normativi o di carattere generale, quali i piani 
urbanistici, se non nei casi in cui sussista una correlazione immediata e diretta fra il contenuto della deliberazione e 
specifici interessi dell’amministratore o di parenti o affini fino al quarto grado. 
-  CHE nel caso di piani urbanistici, ove la correlazione immediata e diretta di cui al comma 2 sia stata accertata con 
sentenza passata in giudicato, le parti di strumento urbanistico che costituivano oggetto della correlazione sono 
annullate e sostituite mediante nuova variante urbanistica parziale. 
-  CHE nelle more dell’accertamento di tale stato di correlazione immediata e diretta tra il contenuto della deliberazione 
e specifici interessi dell’amministratore o di parenti o affini è sospesa la validità delle relative disposizioni del piano 
urbanistico;” 
- CHE , pertanto, occorre procedere a votazione separata e frazionata su parti del Piano degli Interventi là dove si rilevi 
una disciplina puntuale di talune fattispecie per le quali si imponga l’assenza di quei Consiglieri che possano di volta in 
volta ritenersi portatori di interessi configgenti ai sensi di legge; 
-  CHE la votazione e l’approvazione della variante al Piano degli Interventi, vista l’unitarietà del suo contenuto e la 
natura generale delle disposizioni in esso contenute, fatta eccezione per le sue parti puntuali consistenti nel recepimento 
degli accordi di pianificazione approvati dalla Giunta Comunale e citati in narrativa, dovrà concludersi in una votazione 
conclusiva che, per la sua portata generale, ammetterà la partecipazione di tutti i Consiglieri Comunali (anche di coloro 
che non si siano espressi sui singoli punti del disegno pianificatorio, a causa di interessi specifici rispetto agli stessi) e 
deve avere ad oggetto l’intero documento pianificatorio; 
 
VISTO  : 

- CHE che gli elaborati della variante e la relativa asseverazione di non necessità di valutazione di compatibilità 
idraulica ai sensi della DGRV n. 2948/2009, saranno trasmessi al Genio Civile di Treviso successivamente alla 
presente adozione, e che le eventuali successive prescrizioni del Genio Civile saranno acquisite in fase di 
approvazione della variante; 

- CHE che successivamente alla presente adozione si provvederà all’acquisizione del parere del Dipartimento di 
Prevenzione dell’ULSS 8 

 
VISTO il parere espresso ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. n. 267/2000 in merito alla regolarità tecnica del presente 
provvedimento; 
 
VISTO l’art. 42 del D.Lgs. n. 267/2000; 
 
Udite le dichiarazioni di voto dei consiglieri: 
 
Uditi gli interventi in merito all’argomento che si desumono dal verbale sulla discussione generale della presente 
seduta; 
 
Con voti favorevoli 7 espressi nelle forme di legge dai 7 consiglieri presenti e votanti 
 

DELIBERA 
 

1. Le premesse fanno parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;  
 
2. di adottare la variante n. 1/2015 al Piano degli Interventi ai sensi dell’art. 18 della L.R. n.11/2004 composta dagli 
elaborati progettuali redatti dal responsabile dell’Ufficio Tecnico Comunale, costituiti da: 
- Relazione tecnica illustrativa; 
- Modifica N.T.A. 
 
3. di precisare che: 
a. la variante urbanistica di cui sopra, sarà depositata a disposizione del pubblico per trenta giorni presso l’Ufficio 
Tecnico Comunale decorsi i quali, chiunque, potrà formulare le proprie osservazioni entro i successivi trenta giorni e 
che dell'avvenuto deposito sarà data notizia mediante avviso pubblicato nell'albo pretorio del comune e su  almeno due 
quotidiani a diffusione locale; 
b. su tutti i provvedimenti che si formano e/o che verranno rilasciati successivamente all’approvazione del presente 
provvedimento, si applicano le misure di salvaguardia di cui all’articolo 29 della LURV; 
 
4.  di incaricare il Responsabile dell’Ufficio Tecnico Comunale affinché provveda al deposito, alla pubblicazione a tutti 
gli atti conseguenti, secondo le modalità previste dall’articolo 18 della LURV; 
 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 



 

 

 
Rilevata la necessità di proseguire con tempestività con la predisposizione delle fasi di partecipazione, consultazione e 
presentazione delle osservazioni da parte della cittadinanza. 
Considerato che si tratta, di procedimento complesso caratterizzato da un’ampia partecipazione, si chiede l’immediata 
esecutività del presente provvedimento 
 
Con voti favorevoli 7 espressi nelle forme di legge dai 7 consiglieri presenti e votanti 

 
DELIBERA 

 
di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D. Lgs. 
267/2000 
 
 
PARERE DI REGOLARITA' TECNICA 
 
Ai sensi dell’art. 49 D.lgs. 18.08.00 n° 267 si esprime parere favorevole, in ordine alla regolarità tecnica, alla proposta 
di deliberazione in oggetto citata. 
 
 Il Responsabile del Servizio 
 Arch. Martino Pierobon 
 



 

 

Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto come segue. 
 
IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO GENERALE 
 
Fto Mazzorato Loris    Fto Spadetto Dott. Enzo 
 
 
 CERTIFICATO DI ESECUTIVITA' 
 
Il sottoscritto Responsabile del Servizio Segreteria, visti gli atti d’ufficio, 
 

A T T E S T A 
che la presente deliberazione: 
 
E’ stata pubblicata all’albo pretorio del Comune a norma delle vigenti disposizioni di Legge; 
 
� E’ stata trasmessa con nota prot. n. ……..  in data  ………………..  al Difensore civico, a richiesta dei Signori 

Consiglieri, per il controllo nei limiti delle illegittimità denunciate (Art. 127 – comma 1 – D.Lgs. 18/08/2000, n.267); 
 
� Che la presente delibera è divenuta esecutiva il giorno ……………….. 
 
� Decorsi 10 giorni dalla pubblicazione (Art.134 – comma 3 – D.Lgs. 18/08/2000, n.267); 
 
� ………………………………………….………………………………………… 
 
� ………………………………………….………………………………………… 
 
 
Lì ......................... IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO SEGRETERIA 
 Fto Dott.ssa Alessandra Andretta 

 
 

 
Copia conforme all’originale in carta libera per uso amministrativo. 
 
 IL FUNZIONARIO INCARICATO 
Lì, ....................  
 
 
 
 
 
 


